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L’ateneo friulano regge
all’emorragia di iscritti, registra-
ta invece a livello nazionale.
Udine fa segnare un più 14%
nelle immatricolazioni dal 2009
a oggi, essendo passate da 3.663
a 4.176 per l’anno accademico
2012/2013. «Merito di qualità
dei corsi, internazionalizzazio-
ne e contenimento delle spe-
se», assicura il rettore Cristiana
Compagno. «Risultati centrati
con risorse scarsissime – ag-
giunge –: il Censis certifica gli
ottimi risultati in termini di qua-
lità dell’insegnamento. Siamo
in grado di attrarre molti giova-
ni anche grazie agli sbocchi la-
vorativi mediamente più veloci
a Udine. Inoltre, negli ultimi
cinque anni le tasse sono rima-
ste invariate, tutto in un’ottica
che premia il merito perché gli
studenti migliori sono esentati
dal pagare la prima rata».

Ma il rettore Compagno
ugualmente condivide il grido
d’allarme lanciato l’altro giorno
dal Consiglio universitario na-
zionale. E lo fa anche nelle vesti
di rappresentante della Confe-
renza dei rettori interna al Cun,
il Crui. «L’università italiana è
messa alle corde da tagli lineari
che hanno ridotto del 20% il
Fondo di finanziamento ordina-
rio degli atenei in quattro anni,
dal 2009 al 2013 – spiega Com-
pagno –. C’è poi da aggiungere
un appesantimento burocrati-
co su tutti gli atti delle universi-
tà. L’impatto dei tagli esprime
ed è sintomo di una grave disat-
tenzione e disinvestimento che
la classe politica del nostro pae-
se sta facendo nei confronti del
futuro. Non avere messo al cen-
tro delle priorità politiche l’alta
ricerca ha determinato risultati
preoccupanti. Stiamo andando
verso l’impoverimento del siste-
ma formativo e l’indebolimen-
to del diritto allo studio. I dati

sono il sintomo della decaden-
za del paese. L’auspicio è che
l’alta formazione diventi la prio-
rità del prossimo governo».

Ma, spulciando il sito del mi-
nistero dell’Istruzione, le stati-
stiche complessive dei dati de-

gli iscritti all’ateneo udinese
fanno segnare un meno 9% ne-
gli ultimi cinque anni: nel
2007/2008 gli universitari erano
16.620, passati a 15.165 nel
2011/2012. Meno 1.455. «Sono
dati da prendere con le dovute

cautele – avverte il rettore – per-
ché il ministero verifica il paga-
mento delle tasse entro il limite
stabilito, pesa il concetto della
regolarità. Ma con la crisi molte
famiglie saldano i conti in ritar-
do. Questo non significa che il

ragazzo non frequenti più l’ate-
neo». Da considerare poi anche
il calo demografico: «I dati con-
fermano un calo demografico
strutturale – prosegue Compa-
gno –, inoltre, per preservare la
qualità di alcune facoltà abbia-
mo introdotto il numero chiu-
so». A promuovere il modello
dell’università del Friuli è il pre-
sidente della Provincia, Pietro
Fontanini: «L’eccellenza forni-
ta nel percorso di studi, la quali-
tà del corpo docente, l’alto con-
tenuto innovativo, il collega-
mento stretto con il territorio, si
tratta di fattori determinanti
per la tenuta di un sistema for-
mativo che, fra l’altro, è riuscito
nonostante la difficile congiun-
tura economica a non aumenta-
re le tasse d’iscrizione».
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Le università in crisi,maUdine regge
Dal 2009 immatricolazioni cresciute del 14%. Il rettore Compagno: merito della qualità dei corsi e delle spese contenute

Boom di presenze ieri alla ventesima edizione del Salone dello studente: i visitatori, accolti dal rettore Compagno, sono stati 3.500 (Foto Petrussi)
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